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1.1. Oggetto Attività C “Servizio Energia”
L’attività C Servizio Energia consiste nella conduzione e gestione delle centrali termiche, centrali frigorifere, centrali trattamento aria, impianti di cogenerazione e degli impianti connessi, compresa la fornitura del combustibile.

1.2. Descrizione

Le prestazioni da fornire sono inerenti i servizi necessari a mantenere le condizioni di confort degli edifici in Allegato 3 (Elenco Immobili ed Impianti), nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso razionale dell’energia, di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente, provvedendo nel contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’ energia.

Più precisamente è delegata alla ditta aggiudicataria la funzione di terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione degli impianti termici. Pertanto sarà responsabile di controllare, gestire e mantenere gli impianti secondo le normative vigenti e rispettare all’interno degli edifici i valori imposti dalle Norme per l’accreditamento delle strutture sanitarie della Regione Emilia Romagna Delibera della Giunta Regionale n.327 del 23/02/2004 “applicazione della L.R. 34/98” e per restanti edifici le temperature di legge.

E’ compreso nell’attività in oggetto la produzione, distribuzione dell’acqua calda sanitaria fino alle apparecchi utilizzatori per tutto l’anno.

L’importo dell’attività C sarà corrisposto a metro cubo riscaldato, di conseguenza il consumo di combustibile sarà a carico della ditta aggiudicataria. I contatori del gas metano per tutti gli edifici oggetto dell’Attività C, dovranno essere volturati alla ditta aggiudicataria  con le tempistiche e modalità indicate nello Schema di Convenzione.

L’attività C comprende la gestione degli impianti di cogenerazione elencati nell’Allegato 3 comprensivo della fornitura del gas. Verrà corrisposto per tale attività in importo a kWhe prodotto.

L’Impresa dovrà espletare di sua iniziativa ed a sue spese tutte le pratiche occorrenti presso gli Uffici competenti, per denunce, richiesta di concessioni, permessi, autorizzazioni, licenze e quant'altro occorra per l'esecuzione ed il compimento di tutti i servizi richiesti, oltre al mantenimento di tutte le autorizzazioni ottenute in passato.
1.3. Definizioni

1.3.1. Forniture

Sono compresi nell’attività C la fornitura di:

· Prodotti chimici per la prevenzione delle incrostazioni e corrosioni degli impianti e tubature idonei per uso alimentare secondo D.M. della Sanità 443 del 31/12/1990

· Tutti i filtri aria per centrali di trattamento aria compreso quelli ad alta efficienza 

· Sale per impianti trattamento dell’acqua

· Gasolio per gruppi elettrogeni 

· Gasolio per motopompe antincendio

· Gasolio per serbatoi di riserva a servizio delle centrali termiche

1.3.2. Giacenza combustibile liquido

Al momento della consegna degli impianti dovranno essere contabilizzate in contradittorio tra il Gestore uscente e quello subentrante le giacenze di gasolio dei serbatoi delle centrali termiche, gruppi elettrogeni e motopompe antincendio.

Verranno rimborsate al Gestore uscente solo le quantità di combustibile liquido relative ai serbatoi delle centrali termiche in quanto le altre giacenze sono di proprietà dell’Azienda USL di Ferrara.

E’ onere dell’impresa aggiudicataria la gestione dei registri di carico e scarico di tutti i depositi soggetti.

1.3.3. Letture dei contatori

Alla consegna degli impianti la ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla lettura dei contatori di gas per riscaldamento ed autoproduzione di tutti  gli edifici in Allegato 3. Le letture dovranno essere inserite in un elenco da aggiornare ogni mese. Questo elenco dovrà essere trasmesso al Responsabile del contratto mensilmente fino alla realizzazione del “Modulo Energia” del sistema informativo meglio descritto nel Disciplinare Tecnico Attività A. 

1.3.4. Temperature ed umidità relativa

La temperatura ambiente imposta dalla normativa sia per gli ambienti sanitari che per quelli civili, dovrà essere garantita anche nell’ambiente climaticamente più sfavorito indipendentemente dalle caratteristiche impiantistiche strutturali.

L’acqua calda sanitaria dovrà essere erogata ad una temperatura di 48°C all’utilizzatore.

La temperatura indicativa da mantenere nei locali climatizzati nel periodo estivo e di 26°C, salvo richieste particolari autorizzate dal Responsabile del Contratto.

Gli impianti provvisti di controllo dell’umidità relativa, dovranno essere regolati per ottenere dal 40% al 60%  di umidità relativa.

1.3.5. Telecontrollo 

La ditta aggiudicataria sarà responsabile del corretto funzionamento degli impianti di telecontrollo di cui sono dotate le centrali termiche indicate nell’Allegato 3. Tutti gli oneri necessari per il corretto funzionamento degli impianti di telecontrollo e la possibilità di monitoraggio da almeno 2 postazioni fisse della Committente sono a carico della ditta aggiudicataria.

1.3.6. Gradi giorno

I gradi giorno di riferimento utilizzati per la contabilizzazione del servizio energia per tutti gli impianti in Allegato 3 sono quelli effettivamente maturati nell’arco della durata di ciascun esercizio annuo e forniti in forma ufficiale dal Servizio Meteorologico Regionale dell’Emilia Romagna riferiti alla zona di Ferrara. Gli oneri per l’acquisizione dei dati sono a carico della ditta aggiudicataria.

L’unica stazione di riferimento per tutti gli edifici in gestione è quella di Ferrara.

La temperatura di riferimento (soglia) per la determinazione dei Gradi Giorno, vale 20°C indipendentemente dal valore della temperatura ambiente specifica per ogni destinazione d’uso.

1.3.7. Cogenerazione

La gestione degli impianti di cogenerazione comprende tutti gli oneri, per la fornitura del combustibile, per le accise, per qualsiasi adempimento burocratico   verso gli enti di controllo ed autorizzazione ricompresi nell’Attività C.

Tutti gli oneri per la manutenzione sia ordinaria che straordinaria come da manuale della ditta costruttrice sono ricompresi nell’ Attività B.

L’importo previsto nell’Attività B per la manutenzione ordinaria degli impianti di cogenerazione rimane fisso  qualsiasi siano le ore di funzionamento.
1.4. Ammontare dell’attività C

L’importo complessivo massimo di € 31.005.000,00 I.V.A. esclusa, dell’Attività C previste per la durata del contratto risulta cosi definito:

· € 29.506.244,04  Importo servizio energia 
· €   1.498.755,96  Importo autoproduzione energia
Tale importo ha carattere forfettario con riferimento alla durata dell’intero periodo contrattuale 9 (nove) anni ed è stimato in relazione ai volumi in mc. riscaldati calcolati sul patrimonio immobiliare a tutt’oggi censito  in Allegato 3 ed all’importo derivante dal costo unitario per ogni Kwhe prodotto da cogenerazione per la produzione di energia minima, imposta come descritto all’articolo successivo.

Tale importo non è soggetto ad offerta in aumento.

Le variazioni saranno calcolate secondo le modalità definite nell’articolato successivo.


1.5. Corrispettivi 

1.5.1. Corrispettivo per riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria 

Il corrispettivo per lo svolgimento delle attività di cui all’art. precedente, verrà determinato sulla base dei gradi giorno effettivamente maturati nell’arco della durata di ciascun esercizio annuo e forniti in forma ufficiale dal Servizio Meteorologico    Regionale dell’Emilia Romagna. Gli oneri afferenti alla acquisizione dei dati si intendono a carico della Impresa.

Il valore dei Gradi Giorno, desunto dall’andamento climatico dell’anno zero preso a riferimento ,  assunto convenzionalmente a base d’offerta è pari a:

2521    °GG
Il canone effettivo annuale verrà così determinato:

Cfcr = (Ic- Icc) * (1-%C) / 9

Dove:
Cfcr=

Canone forfettario annuo offerto “Attività C” per riscaldamento ed acqua calda sanitaria

Vrc=

Volume riscaldato posto a base di gara “Attività C” (Allegato 3 “Elenco immobili ed impianti”)
Ic=

Importo forfettario a base di gara per “Attività C”

Icc=

Importo forfettario a base di gara per “Attività C” cogenerazione

%C=

Sconto percentuale offerto per “Attività C”
9=

Periodo contrattuale
Il costo unitario al mc riscaldato sarà:

Cmc = Cfcr / Vrc

Il canone effettivo annuale verrà così determinato per ogni singolo immobile con la seguente formula: 

C = Cmc * Vre * GGe / GG

Dove:


C=

Canone effettivo annuo “Attività C” riscaldamento

Vre=

Volume riscaldato effettivo di ogni immobile (vedi Allegato 3)
GGe=

Gradi giorno misurati di ogni immobile

GG=

Gradi giorno assunti a base d’offerta

Gli oneri derivanti dalla produzione dell’acqua calda sanitaria, si intendono ricompresi nel canone del servizio con la sola esclusione dei piccoli impianti in cui l’acqua calda sanitaria è prodotta mediante boiler elettrici ed il cui onere rimane a carico della Committente.

1.5.2. Corrispettivo per la gestione degli impianti di cogenerazione

Il corrispettivo annuo per la gestione degli impianti di cogenerazione, impone un limite minimo di energia elettrica da produrre contabilizzata a kWhe prodotto.
L’energia termica autoprodotta dagli impianti di cogenerazione non verrà contabilizzata.
Il corrispettivo annuo per la gestione degli impianti di cogenerazione, sarà pari all’importo di € 1.498.755,96 detratto dello sconto offerto per l’Attività C in sede di gara, diviso 9 (nove) anni calcolato per l’ottenimento di  1.779.150 kWhe con l’attuale potenza di cogenerazione installata come da Allegato 3 (Elenco Immobili ed Impianti) e per un tempo di funzionamento pari a 4350 ore/anno.

Nel caso in cui l’energia elettrica autoprodotta dovesse scostarsi dal valore indicato in precedenza, si applicheranno i seguenti trattamenti economici non soggetti a ribasso:

-
Per ogni kWhe in più 


€ 0,1075

 che la Committente dovrà riconoscere alla Ditta Aggiudicataria;

-
Per ogni kWhe in meno

€ 0,1990

    che la Ditta Aggiudicataria dovrà riconoscere alla Committente.
Le ore di funzionamento degli impianti che determinano l’energia da produrre all’anno, tengono conto dei tempi di fermo macchina per manutenzione ordinaria come da manuale del costruttore e per eventuali guasti di carattere straordinario.
1.6. Variazione Corrispettivi

1.6.1. Variazione corrispettivi per riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria
Nel caso di riduzione o incremento della volumetria riscaldata il corrispettivo annuale verrà ridotto o incrementato proporzionalmente alla variazione di volumetria e alle giornate relative alla prestazione.

Le variazioni di volumetria verranno documentate attraverso appositi verbali a carico della Committente in contradditorio con la ditta aggiudicataria. 

1.6.2. Variazione corrispettivo per la gestione degli impianti di cogenerazione

Se nel periodo contrattuale ci fossero delle variazioni di potenza di cogenerazione installata, si procederà alla rideterminazione dell’energia elettrica da autoprodurre all’anno, ferme restando le altre condizioni descritte nell’articolo precedente.

La variazione dell’energia termica autoprodotta non determinerà nessun indennizzo alla ditta aggiudicataria.

1.7. Revisione prezzi
Si applicherà annualmente la revisione prezzi, a decorrere dal secondo anno successivo alla data dell’atto di aggiudicazione con riferimento al prezzo contrattuale, mediante il rapporto:

Rp = (CCn - CCoff) * QCn

Dove:


Rp=

Revisione prezzo combustibile

CCn =

Costo medio ponderale del combustibile effettivamente utilizzato, comprensivo delle imposte governative, facendo riferimento alla tariffa di vendita dell’ente erogatore nel Comune di Ferrara nel periodo convenzionale dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno in appalto considerato.

CCoff =

costo medio ponderale del combustibile  comprensivo delle imposte governative, facendo riferimento alla tariffa di vendita dell’ente erogatore nel Comune di Ferrara, per il periodo 01/01/2012 al 31/12/2012.

QCn=

consumo effettivo del combustibile nell’anno di contabilizzazione

Per le strutture in servizio di teleriscaldamento, verrà trasformata la kcal fornita in mc di metano consumati, per le strutture con impianto di riscaldamento a combustibile liquido (gasolio) il consumo verrà convertito in metri cubi di metano, i cui valori saranno  utilizzati per il calcolo della revisione prezzi con la medesima formula,

Rp = (CCn - CCoff) * QCn

La gestione dei cogeneratori non prevede revisione prezzi in quanto nel calcolo precedentemente indicato la quantità di combustibile tiene conto anche del consumo per autoproduzione.

1.8. Penali

Le inadempienze agli obblighi contrattuali determineranno l’applicazione delle seguenti penali fatto salvo il risarcimento del danno di cui allo Schema di Convenzione.
· per eventuali interruzioni del servizio non autorizzate dal Dipartimento Tecnico della Committente, verrà applicata una penale giornaliera di 1.000 (mille) Euro;

· al verificarsi di ogni interruzione superiore ad un'ora, verrà applicata una penale pecuniaria pari a 300 (trecento) Euro;

· al verificarsi di ogni interruzione superiore a tre ore, verrà applicata una penale pecuniaria pari a 500 (cinquecento) Euro ogni tre ore di interruzione;
· per le interruzioni del servizio conseguenti a mancanza rifornimento combustibile liquido per gruppi elettrogeni o centrali termiche, verrà applicata una penale pari 1.000 (mille) Euro;

come previsto all'art. 34 comma 5 della legge 10/91 il terzo responsabile è soggetto sanzionabile se, nel corso di una verifica dell'Ente locale prevista all'art. 31 comma 3 della stessa Legge, non mantiene il rendimento di combustione entro i limiti previsti dalla normativa vigente e non effettua la manutenzione ordinaria e straordinaria secondo le prescrizioni della vigente UNI e CEI;
· per ogni accertata inadempienza, verrà applicata dalla Committente una penale di 500 (cinquecento) e l'Impresa rimarrà comunque soggetta ad altre eventuali sanzioni comminate dagli organismi di vigilanza. Saranno a carico dell’impresa tutte le sanzioni eventualmente comminate dagli organi competenti ed in particolare quella per la mancata denuncia annuale al FIRE.

· qualora da rilevamenti effettuati dal Committente si rilevi una temperatura inferiore di 1 grado (o più) a quanto indicato nel presente Disciplinare Tecnico sarà applicata una penale di 300 (trecento) Euro per ogni giorno in cui la temperatura è rimasta fuori dai valori richiesti.

Nota Generale: il pagamento della penale non solleva l’impresa da ogni onere, obbligo e qualsivoglia responsabilità conseguente l’inadempienza rilevata.
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